
L'assessore replica
«Nessun abuso
Valutiamo i rischi

idrogeologici»
«NESSUNO vuole espro-
priare terreni». L'assessore
all'ambiente, Barbara Lom-
bardini fa il punto sulla que-
stione. «L'incontro organiz-
zato con i proprietari terrie-
ri - ha detto - serviva per il-
lustrare loro cosa prevede la
legge regionale in materia
di terreni incolti . Stiamo av-
viando la mappatura delle
aree in osservanza della leg-
ge regionale, vogliamo che
sia un processo condiviso
con tutti i soggetti coinvol-
ti». Ma si parla di una sorta
di esproprio dei terreni.
«La procedura prevede am-
pi margini di contradditto-
rio - ha detto ancora l'asses-
sore - e comunque non por-
ta a un esproprio . Il terreno
che alla fine dell'accerta-
mento sia effettivamente ri-
sultato incolto (anche per la
volontà del proprietario di
non coltivarlo) entra nella
disponibilità della Banca
della Terra della regione To-
scana che provvede ai bandi
rivolti a giovani agricoltori
in modo che sia fonte di red-
dito per loro e anche per il
proprietario, visto che da
questa operazione riceverà
un canone di affitto. Non
mi sembrava una cosa così
terribile . Ma all'incontro
che abbiamo avuto qualcu-
no si è risentito . Non tutti
però, abbiamo ricevuto an-
che alcune richieste di infor-
mazioni». Non è possibile,
dunque, lasciare i terreni in-
colti ad esempio per scelta
«Un terreno incolto - chiu-
de Lombardini - è un disva-
lore ma soprattutto rappre-
senta un pericolo dal punto
di vista idrogeologico. Su
questo dobbiamo lavorare».
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